Celebrazione della Riconciliazione

Accogli, o Signore, i penitenti che ritornano a Te.


CANTO D’INIZIO
R. Signore, ascolta; Padre, perdona; fa’ che vediamo il tuo amore.
1. A te guardiamo, Redentore nostro; 
da te speriamo gioia di salvezza, 
fa’ che troviamo grazia di perdono. R.
2. Ti confessiamo ogni nostra colpa; 
riconosciamo ogni nostro errore 
e ti preghiamo dona il tuo perdono. R.
3. O buon Pastore, tu che dai la vita; 
Parola certa, Roccia che non muta: 
perdona ancora, con pietà infinita. R.

Cel.: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
[bookmark: _Hlk98928174]Tutti: Amen.

Cel.: La pace sia con voi.
Tutti: E con il tuo Spirito.

Cel.: Ecco, fratelli, il tempo favorevole, ecco il giorno della misericordia di Dio e della nostra salvezza ecco il tempo in cui fu sconfitta la morte ed ebbe inizio la vita eterna. Ora nella vigna del Signore si fa una nuova piantagione; si potano i vecchi tralci, perché facciano più frutto. Ognuno di noi si riconosce peccatore, e mentre è stimolato alla penitenza, dall’esempio e dalle preghiere dei fratelli, fa la sua umile confessione e dice: “Riconosco la mia colpa, il mio peccato mi sta sempre dinanzi. Distogli lo sguardo dai miei peccati, Signore, e cancella tutte le mie colpe. Rendimi la gioia della tua salvezza e crea in me un cuore nuovo e generoso”. Con cuore pentito invochiamo il Signore, che abbiamo offeso con le nostre colpe. Egli ci aiuti con il suo Spirito, perché nella Chiesa, comunità dei redenti dalla sua misericordia, possiamo unirci alla gloria del Signore risorto.

Preghiamo:

Cel.: O Dio nostro Padre, che non ti lasci vincere dalle nostre colpe, ma accogli con amore chi ritorna a Te, guarda i tuoi figli che si riconoscono peccatori e fa che riconciliati nella celebrazione di questo sacramento sperimentino la gioia della Tua misericordia.
Per il nostro Signore Gesù Cristo tuo Figlio che è Dio e vive e regna con Te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
Tutti: Amen.

Dal Libro dell’Apocalisse (3,14-22)

All'angelo della Chiesa che è a Laodicèa scrivi: «Così parla l'Amen, il Testimone degno di fede e veritiero, il Principio della creazione di Dio. Conosco le tue opere: tu non sei né freddo né caldo. Magari tu fossi freddo o caldo! Ma poiché sei tiepido, non sei cioè né freddo né caldo, sto per vomitarti dalla mia bocca. Tu dici: Sono ricco, mi sono arricchito, non ho bisogno di nulla. Ma non sai di essere un infelice, un miserabile, un povero, cieco e nudo. Ti consiglio di comperare da me oro purificato dal fuoco per diventare ricco, e abiti bianchi per vestirti e perché non appaia la tua vergognosa nudità, e collirio per ungerti gli occhi e recuperare la vista. Io, tutti quelli che amo, li rimprovero e li educo. Sii dunque zelante e convèrtiti. Ecco: sto alla porta e busso. Se qualcuno ascolta la mia voce e mi apre la porta, io verrò da lui, cenerò con lui ed egli con me. Il vincitore lo farò sedere con me, sul mio trono, come anche io ho vinto e siedo con il Padre mio sul suo trono. Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle Chiese».
Parola di Dio
Tutti: Rendiamo grazie a Dio.

Salmo 31

Rit./ Confesserò al Signore le mie colpe.

In te, Signore, mi sono rifugiato,
mai sarò deluso;
per la tua giustizia salvami.

Rit./ Confesserò al Signore le mie colpe.

Porgi a me l’orecchio,
vieni presto a liberarmi.
Sii per me la rupe che mi accoglie,
la cinta di riparo che mi salva.

Rit./ Confesserò al Signore le mie colpe.

Tu sei la mia roccia e il mio baluardo,
per il tuo nome dirigi i miei passi.
Scioglimi dal laccio che mi hanno teso,
perché sei tu la mia difesa.

Rit./ Confesserò al Signore le mie colpe.

Mi affido alle tue mani;
tu mi riscatti, Signore, Dio fedele.
Tu detesti chi serve idoli falsi,
ma io ho fede nel Signore.

Rit./ Confesserò al Signore le mie colpe.

Esulterò di gioia per la tua grazia,
perché hai guardato alla mia miseria,
hai conosciuto le mie angosce;
non mi hai consegnato nelle mani del nemico,
hai guidato al largo i miei passi.

Rit./ Confesserò al Signore le mie colpe.

Canto: Lode a te, o Cristo, Re di eterna gloria.
Io sono la vite, voi i tralci, dice il Signore, chi rimane in me porta molto frutto.
Lode a te, o Cristo, Re di eterna gloria.

 Dal Vangelo secondo Giovanni (15,1-8)

[bookmark: _Hlk98929396]In quel tempo Gesù disse: «Io sono la vite vera e il Padre mio è l’agricoltore. Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo taglia, e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto. Voi siete già puri, a causa della parola che vi ho annunciato. Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può portare frutto da se stesso se non rimane nella vite, così neanche voi se non rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me, e io in lui, porta molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e secca; poi lo raccolgono, lo gettano nel fuoco e lo bruciano. Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quello che volete e vi sarà fatto. In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli.
Paola del Signore
Tutti: Lode a Te o Cristo.

Omelia - silenzio

MOMENTO DI SILENZIO PER L’ESAME DI COSCIENZA

Si avvertono i fedeli presenti, desiderosi di ricevere l’assoluzione generale, che vi si dispongano a dovere; che ognuno, cioè, si penta dei peccati commessi, proponga di evitarli, intenda riparare gli scandali e i danni eventualmente provocati, e si impegni inoltre a confessare personalmente a tempo debito i singoli peccati gravi, di cui al momento non può fare l’accusa. 
A tutti si propone come “penitenza” o “soddisfazione”, che tutti dovranno compiere di leggere prima di Pasqua una pagina di Vangelo. 

CONFESSIONE GENERALE
 
Il sacerdote invita i penitenti che vogliono ricevere l’assoluzione a indicare con la genuflessione questa loro volontà e a dire insieme il Confesso.
 
Coloro che desiderano ricevere l’assoluzione sacramentale, si inginocchino e si accusino di tutti i loro peccati recitando insieme la formula di confessione generale:

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle,
che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni,
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa.
E supplico la beata sempre vergine Maria,
gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle,
di pregare per me il Signore Dio nostro.

CANTO
Figlio del Dio vivente, abbi pietà di noi!
1.	Tu, che mezzo dello Spirito Santo, hai offerto te stesso, innocente, a Dio per purificarci dalle opere nostre:
2.	Tu, che ti sei offerto per tutti gli uomini; tu, che sei morto una volta per sempre per i peccati, giusto per gli ingiusti:
3.	 Tu, che sei venuto in questo mondo a guarire ciò che era malato e a cercare ciò che era perduto:
4.	Tu, che sei stato mandato dal Padre non per giudicare il mondo, ma perché il mondo si salvi per mezzo tuo:
5.	Tu, che sei mite, e umile di cuore; tu che chiami a te gli affaticati e gli oppressi; tu, che hai parole di perdono e di speranza:

Cel.: Padre Santo e misericordioso, che ci hai creati e redenti, Tu che nel sangue del tuo Figlio hai donato all’uomo la vita eterna perduta per le insidie del maligno, santifica con il tuo Spirito coloro che non vuoi lasciare in potere della morte. Tu che non abbandoni gli erranti, accogli, o Signore, i penitenti che ritornano a Te. Ti commuova Signore l’umile e fiduciosa confessione dei tuoi figli, la tua mano guarisca le loro ferite, li sollevi e li salvi, perché il corpo della Chiesa non resti privo di nessuno dei suoi membri; il tuo gregge, Signore, non sia disperso, il nemico non goda della rovina della tua famiglia, e la morte eterna non abbia mia il sopravvento sui nati a vita nuova nel Battesimo. A te salga, Signore, la nostra supplica, a te il pianto del nostro cuore: perdona i peccatori pentiti, perché dai sentieri dell’errore ritornino alle vie della giustizia e guariti dalle ferite del peccato custodiscano integra e perfetta la grazia della nuova nascita nel Battesimo e della riconciliazione nella preghiera. Per il nostro Signore Gesù Cristo...

Tutti: Amen.

ASSOLUZIONE GENERALE

Cel.: Dio nostro Padre non vuole la morte del peccatore, ma che si converta e viva: egli che per primo ci ha amati e ha mandato suo Figlio per la salvezza del mondo, faccia risplendere su di voi la sua misericordia e vi dia la sua pace.
Tutti: Amen.

Cel.: Il Signore Gesù Cristo si è offerto alla morte per i nostri peccati ed è risorto per la nostra giustificazione; egli che nell’effusione dello Spirito ha dato ai suoi Apostoli il potere di rimettere i peccati, mediante il ministero della Chiesa vi liberi dal male e vi riempia di Spirito Santo
Tutti: Amen.

Cel.: Lo Spirito Paraclito ci è stato dato per la remissione dei peccati e in lui possiamo presentarci al Padre; egli purifichi e illumini i vostri cuori e vi renda degni di annunziare le grandi opere del Signore, che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua ammirabile luce.
Tutti: Amen.

Cel.: E io vi assolvo dai vostri peccati
Nel nome del Padre e del Figlio 
E dello Spirito Santo.

Tutti: Amen.

RINGRAZIAMENTO

Cel.: Invochiamo Dio nostro Padre perché ci renda degni di far parte del suo Regno:

Tutti: Padre nostro...

Acclamazione in canto:
Laudate, omnes gentes, laudate, Dominum! (bis)

Preghiamo:
Cel.: Padre di misericordia infinita, Fonte di ineffabile amore, a Te salga la nostra lode e la nostra benedizione. Tu che sei da sempre e per sempre, che hai mandato a noi il tuo Figlio per l’effusione dello Spirito Santo, concedici di narrare senza sosta nel tempo le tue meraviglie ai fratelli, per cantarti senza fine nell’eternità. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
[bookmark: _Hlk98930293]Tutti: Amen.

Solenne benedizione e congedo

Cel.: Il Signore sia con voi.
Tutti: E con il tuo spirito.

Cel.: Il Signore guidi i vostri cuori nell’amore di Dio e nella pazienza di Cristo.
Tutti: Amen.

Cel.: Possiate sempre camminare nella vita nuova e piacere in tutto al Signore.
Tutti: Amen.

Cel.: E la benedizione di Dio onnipotente,
Padre e Figlio  e Spirito Santo,
discenda su di voi e con voi rimanga sempre.
Tutti: Amen.

Cel.: Andate in pace e annunziate le grandi opere di Dio, che vi ha salvato:
Tutti: Rendiamo grazie a Dio.

Canto finale:

[bookmark: _GoBack]LODATE DIO

1. Lodate Dio, schiere beate del cielo, lodate Dio, genti di tutta la terra:
cantate a Lui, che l'universo creò, somma sapienza e splendore.

2. Lodate Dio, Padre che dona ogni bene, lodate Dio, ricco di grazia e perdono:
cantate a Lui, che tanto gli uomini amò, da dare l'unico Figlio.

3. Lodate Dio, uno e trino Signore, lodate Dio, meta e premio dei buoni:
cantate a Lui, sorgente d'ogni bontà, per tutti i secoli. Amen.

